
 

 

Chi è il whistleblower? 

Il whistleblower è la persona che segnala, divulga ovvero denuncia all’Autorità giudiziaria 

o contabile, violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono 

l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui è 

venuta a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato 

Chi può segnalare? 

1. dipendenti pubblici (ossia i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 

1, comma 2, del d.lgs 165/01, ivi compresi i dipendenti di cui all’art.3 del medesimo 

decreto, nonché i dipendenti delle autorità amministrative indipendenti di garanzia, 

vigilanza o regolazione; 

2. i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a 

controllo pubblico, delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei 

concessionari di pubblico servizio); 

3. lavoratori subordinati di soggetti del settore privato; 

4. lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 

settore pubblico o del settore privato; 

5. collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso 

soggetti del settore pubblico o del settore privato; 

6. volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, 

7. azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, 

presso soggetti del settore pubblico o del settore privato. 

Cosa si può segnalare? 

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in: 

1. Violazione di disposizioni normative nazionali: 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali 

• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (reati 

presupposto a titolo esemplificativo: Indebita percezione di erogazioni, truffa in 

danno dello Stato, di un ente pubblico o dell'Unione Europea per il conseguimento 

di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 

e frode nelle pubbliche forniture), o violazioni dei modelli di organizzazione e 

gestione ivi previsti 

2. Violazione di disposizioni normative europee: 



• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea relativi 

ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione 

del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 

sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute 

pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 

personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; atti od omissioni che ledono 

gli interessi finanziari dell’Unione; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno (a titolo esemplificativo: violazioni in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato); atti o comportamenti che vanificano 

l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione. 

Come si può segnalare 

1. Canale interno 

È possibile inviare le segnalazioni al Responsabile della prevenzione della corruzione, 

individuato nel Segretario Comunale, al seguente indirizzo: 

https://wwwcomunedresanomiit.whistleblowing.it/ 

2. Canale di segnalazione esterno: A.N.A.C. 

È possibile segnalare all’Autorità solo laddove ricorra una delle seguenti condizioni: a) non 

è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 

segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se 

attivato, non è conforme a quanto previsto dall’articolo 4 b) la persona segnalante ha già 

effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; c) la persona 

segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla 

stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa 

determinare il rischio di ritorsione; d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere 

che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

Come possono essere trasmesse le segnalazioni all’A.N.AC? 

• in forma scritta tramite la piattaforma informatica al seguente indirizzo: 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 

• in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale, 

mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole 

https://www.anticorruzione.it/contattaci 

3. Divulgazione pubblica 

Divulgare pubblicamente vuol dire: «rendere di pubblico dominio informazioni sulle 

violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in 

grado di raggiungere un numero elevato di persone» 

La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione 

prevista dal presente decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle 

seguenti condizioni: a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione 

interna ed esterna ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è 

stato dato riscontro entro i termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare 

seguito alle segnalazioni; b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la 

https://wwwcomunedresanomiit.whistleblowing.it/


violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; c) la 

persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 

comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle 

specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o 

distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa 

essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa 

4. Denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

Tutela del whistleblower 

Valorizzando la buona fede del segnalante al momento della segnalazione, è previsto che 

la persona segnalante beneficerà delle tutele solo se, al momento della segnalazione, 

aveva fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate 

pubblicamente o denunciate fossero vere. 

Sono previste le seguenti forme di tutela: 

• tutela della riservatezza (la segnalazione è sottratta all’accesso agli atti 

amministrativi e al diritto di accesso civico generalizzato) 

• divieto di rivelare l’identità del segnalante 

• protezione dalle ritorsioni 

• limitazioni della responsabilità 

• misure di sostegno 

Perdita della tutela 

Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della 

persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi 

reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, le tutele non sono 

garantite e alla persona segnalante o denunciante è irrogata una sanzione disciplinare. 

 


